I DANNI DEL FUMO ATTIVO E PASSIVO

Un fumatore ogni due subisce una diminuzione di 10-15 anni nell’aspettativa di vita a causa di tumori, in particolare quello al polmone, malattie a carico del sistema respiratorio (come la bronchite cronica e l’enfisema), malattie cardiovascolari, diabete, cataratta, dolori articolari e disfunzioni cognitive.

Negli anni Trenta la morte per tumore polmonare era un evento raro. La situazione è cambiata drasticamente nel giro di pochi decenni: negli Stati Uniti durante i primi anni Settanta ogni 5 pazienti colpiti da tumore uno era affetto da cancro polmonare. Oggi, in Italia, il tumore al polmone rappresenta la prima causa di morte nei maschi affetti da cancro e uccide circa 35.000 persone all’anno. Se non si fumasse, i morti sarebbero solo 4.000. L’87.5% di decessi per tumore al polmone dipende dunque dal tabagismo.

È indispensabile comprendere la relazione tra morti per tumore al polmone causate dal fumo e durata della dipendenza dal tabacco. Non si deve pensare a "nuove" cause per il tumore del polmone (come l’inquinamento), o gli effetti ritardati delle abitudini di fumo nei decenni passati. Questa visione erronea ha portato a ritenere che fosse sconsigliabile fumare "molte" sigarette, ma fosse "tollerabile" fumarne 5 o 10 al giorno anche per molti anni. Sul rischio di cancro, invece, la durata (anni di fumo) è più importante del numero di sigarette al giorno.

Un secondo elemento chiave nell'interpretare la mortalità per cancro del polmone è l’osservazione delle abitudini dei giovani come indicatori delle linee di tendenza future. In questo senso, la percentuale dei decessi per tumore del polmone tra i giovani e le persone di mezza età in Italia è particolarmente preoccupante: i tassi di mortalità sono più alti che in molti altri Paesi sviluppati. Questo significa che l’epidemia durerà ancora per diversi decenni.

Fumo passivo: una nube che avvelena

Numerosi studi epidemiologici dimostrano che ogni giorno in Italia tre persone muoiono per danni causati dal fumo passivo: ben 1.000 decessi l’anno sono, quindi, da attribuire all’esposizione al fumo delle sigarette altrui. 

Il fumo passivo non causa solo il tumore polmonare ma è anche responsabile di: 

• malattie respiratorie croniche 

• malattie cardiovascolari 

• asma e bronchite nell’infanzia.

In Italia si calcola che, ogni anno, il fumo passivo sia causa di 150.000-300.000 polmoniti e bronchiti nei bambini sotto i 18 mesi  di cui 15.000 ricoverati in ospedale. 

In totale, dunque, le morti attribuibili al fumo passivo in Italia sono dalle 3 alle 5 mila all’anno. 

